 LA FEDE NELLA PAROLA
È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori
Quando giunge l’ora della prova, si deve essere pronti. si vuole che la prova venga superata. Perché possiamo essere vincitori nella prova è necessario che noi non solo abitiamo nella Parola del Signore con perenne perseveranza, occorre anche che abitiamo nel cuore del Padre, in Cristo, per opera dello Spirito Santo, sempre intercedente per noi la Vergine Maria, con una nostra preghiera senza alcuna interruzione. Questa verità così viene annunciata nel Siracide:
Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita e sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Nelle malattie e nella povertà confida in lui. Affìdati a lui ed egli ti aiuterà, raddrizza le tue vie e spera in lui. Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia e non deviate, per non cadere. Voi che temete il Signore, confidate in lui, e la vostra ricompensa non verrà meno. Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici, nella felicità eterna e nella misericordia, poiché la sua ricompensa è un dono eterno e gioioso. Considerate le generazioni passate e riflettete: chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso? O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato? O chi lo ha invocato e da lui è stato trascurato? Perché il Signore è clemente e misericordioso, perdona i peccati e salva al momento della tribolazione. Guai ai cuori pavidi e alle mani indolenti e al peccatore che cammina su due strade! Guai al cuore indolente che non ha fede, perché non avrà protezione. Guai a voi che avete perduto la perseveranza: che cosa farete quando il Signore verrà a visitarvi? Quelli che temono il Signore non disobbediscono alle sue parole, quelli che lo amano seguono le sue vie. Quelli che temono il Signore cercano di piacergli, quelli che lo amano si saziano della legge. Quelli che temono il Signore tengono pronti i loro cuori e si umiliano al suo cospetto. «Gettiamoci nelle mani del Signore e non in quelle degli uomini; poiché come è la sua grandezza, così è anche la sua misericordia» (Sir 2,1-18). 
Ecco quale è la nostra tentazione; Sono papa? sono santo. Sono vescovo? Sono santo. Sono presbitero? Sono santo. Sono diacono? Sono santo. Sono cresimato? Sono Santo. Sono battezzato? Sono santo- Sono profeta? Sono santo. Sono evangelista? Sono santo. Sono pastore? Sono santo. Sono maestro? Sono santo. Sono dottore? Possiedo la scienza dell’Altissimo. C’è persona più santa, più dotta, più ricca di sapienza, più piena di grazia e di verità di Cristo Gesù? Eppure lui passava le notte in orazione per prepararsi a vivere la giornata che il Padre aveva preparato per lui con piena e perfetta obbedienza, superando ogni tentazione e ogni prova. Oggi Gesù deve vivere la giornata della somma prova e della somma tentazione. Si sprofonda in una preghiera così intenza da trasformare il suo sudore in gocce di sangue. Che la preghiera abbia fruttificato una grandissima forza per vivere la giornata della sua crocifissione, lo attestano le parole che Gesù rivolge ai suoi discepoli: È l’ora. La giornata sta per iniziare. 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, perché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». Pietro gli disse: «Anche se tutti si scandalizzeranno, io no!». Gesù gli disse: «In verità io ti dico: proprio tu, oggi, questa notte, prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai». Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano pure tutti gli altri. Giunsero a un podere chiamato Getsèmani ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quell’ora. E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu». Poi venne, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare una sola ora? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Si allontanò di nuovo e pregò dicendo le stesse parole. Poi venne di nuovo e li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne per la terza volta e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino». (Mc 14,26-42).
Ecco la saggezza del discepolo di Gesù: Lui non sa quale giornata il Signore gli ha già preparato perché la vive in pienezza di amore e di obbedienza. Se non vuole cadere in tentazione e vuole superare la prova, deve preparare sempre tutto se stesso con preghiera senza interruzione,  abitando senza alcuna interruzione nel vero Vangelo del vero Cristo Signore. Madre di Dio, aiuta la nostra preghiera con la tua preghiera. Supereremo  la prova. Non cadremo in tentazione.
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